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Onfagroafa* 
blimi meriti 
di V.S. lllu- 
jirifstma il 
preferite mio difcorfo 
[opra del Cafè ,per far 
palefe al Atondo ti mio 
ojfetjmo, e per compari* 
re in o\uel Cielo 9 che 
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mene animato dall* \ 
fua intelligenza; Non 
dettano quefie mie fati* 
che coronar fi d 1 altro 
fplendore , che del Sole I 
dei fuo patrocinio , ac- 
cio con la chiarezza 
della fu a luce refi ino I 
cancellate ì* ombre delle j 
mie debolezze fTr ala- j 
feto il cojiume volgare s 
M epilogar le lodi di 
Sua Per fona, e Cafa, 
fenda fuperfyuo il prò* ■ 

palar quello che a tutto 
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il Mondo e pale [elitre 
the Di vorrebbero vo- 
lumi, e non periodi, Ri- 
mando dunque meglio 
ammirarle con riue- 
reni e JìUnzÀo ,che fcar- 
/amenti adornarle, re- 
Jtoconjarle profondi f- 
fma r 'merenda. 
DiCafa li. Ottobre 
légo. 

- 

Difètti fa & Obliati fa Struiff 

Angelo Ran&aldi» 

A $ Vi- 
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idit D. AntonìusBarfichius In Mmóì 
politati i Ecc!cfia v Poeiitcntiatius prò 
mo > ac R cucrcndi fsimo Do 
mino, D.lacobo Boncompagno Ai« 
eh icpi fcopo Bononi» , Se Pt incipc. 



?gi hbcllum cui Titufus,' Antbnjìa 
Arabie* , outro della Salature Bet»anì 
da Cafè , Difcorfo del Dottor Angelo 
Rdmbaldit 5c cft dignus, vt Typis 
mandetur, 

J »- » 

•pattlus Minus Operum Mediclnalium 
%eiéi{orfro SS % bifHtJitione i &c i 
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Amico Lettore. 

ETolìticadi chi public A qual* 
che ferino à la luce il frette* 
nire con qualche pulimmo* 
re dìfeorfo i Lettori su la 
Speranza di riportarne con V elo- 
quenza approuatione di lode , ma io, 
che fon secchio , non de no faticare 
ad oftentare giouanile douitia in ma- 
teria , che richiede fenile giudici 
Scriuo foloper la falute d'vn Tren- 
cipe % & auuifato daìppocr ate nei Uh. 
de Medico à non perder tempo in ri- 
eamare le bende , ou* è bi fogno di. 
faldare la piaga 5 deferiuo nuda- 
mente , e fen^a abbigliamento Heto« 
fico V innumerabili virtù del Cafè % 
beuanda Tritata fra Turchi % ca- 
nata da vn feme infegnato dalli 
animali, quali nel loro iflinto no* 
turale fono guidati da Dio per dar à 
divedere al Mondo,chè i rimedij few 
. " A 4 flh " 
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filici fono i migliori , e perche con 
quelli foli cura.ua ìppoctate ogn'rno 
deue fcbìuare quei Schimi de U 
jirabì x quali, non fanno dettare*?* 
mìnimo Recipe fen^a ima confufa 
fa ragìne de fempììci con qucll a dofit 
fortuita >the all'ora, all'or* le vie' 
ne dal Capo t fen^a riflettere ; che 
tanti diffìmili non poffono aflìemefta-* 
re concordi , come che vno difiruggn 
la virtude dell' altro , onde io direi, 
che quejti mifcugli , fono., come ico* 
lori sute tauolrt te pittoriche > quali 
-\nitifen\a diffegno fanno vna Viftx 
di/òrme, emofirano l'artefice per v/t 
Vittore dipinto >e hfua pittura de* 
gnafolo dell'ombra* 

Tutte le compofitioni richiedono 
peritia nel conofeer ben bene U 
yirtude de femplici , per intende- 
re dalla loro mifceUU , quale w- 
tu ne rifluiti , majjìme de purgan- 
ti , de quali altro non tiene infuo 
potere il Medico r al dire dello Jltf- 
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fb G atenèi che il darlo alV tnfer* 
fno , fecondo la lor opra poi > giuoco 
d y incorante fortuna , e ben fpjfo 
con la morte di chi fconfigliato^ U 
prende , perche , fe fon gagliardi, 
dano quelle gran feoffe a lo Jio~ 
rnaco ; che poi [concertano le for» 
\e di tutte le vifeere > oltre che pe» 
netraudo nelfattgue lo diffrangono à 
febrili tumulti y fe poi fon deboli* 
{pronano giunte/tini con tanta. Un^ 
te^a y che non euacuando à ba* 
/iattura confondono il buono , <&• in- 
fettano col difpmere ogni cofa à 
eorrutelegr luifjìme , 
' Ti priego Lettore à compatir U 
vecchiaia > nù fe per forte mai ttè 
"valeffi 'farmi il Fife ale di filiale per 
U mia fide eh? è freddo t y aumfo y 
che le felci freddarne per coffe dal 
calibe mand-att fuori fcintìlle y che 
abbruggiano ; fe poi leggerai fen%* 
tuore i miei finft y li ti onerai tut- 
ti intenti allo fcruttinio della, *ve- 



IO 

vita , quale à guìfa del Uè deW 
Upi non tìen pungolo per ferire, 
ma bensì for^a per diffenderft> e 
fe ti aggradale entrar meco m «- 
mento, ti prìego imitare i Serafini 
d'Ezecbìelle , quali sferrandoli con 
la punta dell 'ali facean affìeme yna 
Melodia Celefie per darti ad inten* 
iere , che Vìntellettual combattere 
li penna nondeue [concertare V ar- 
monia d'vn araicbemle concordia. 
Stà Sano, 
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^> ^> f\J ^9 ^kj r^i 

tfft jfi rfr & ^ #|? 

«<u ov <r^* t\t* c*4* c\i* c^w rsi» 

I» 7114? maniera , é da cfo" /w yfar o 
fcopeito il feme per fare la falli- 
tare bcuanda del Cafè* 

FV 1 decreto della Prouiden*. 
za Diuina il dorar li ani- 
mali per (a conferuazione 
de' loro indiuidui , e fpe- 
tie di tutte quelle prerogati ue, che 
fono ftate denegate a IVomo , on- 
de fi moftra la natura tutta pro- 
lùda con quelli, & affatto fpeo. 
fierata con q uc (k>Y cruda in lauo- 
rarlo madrigna , & in ftrappaz - 
zarlo accurata j in modo, che a| 
dire di Plinio , non Ci sà ancora, 
art meliorparens fx>mm % art trifihr 
uouerca exttterit, e chi ne bramaC 
fe la proua , taccia rifleflfo al viue- 
re, che fà l'huomo cominciando 
daluafcerc. Efce l'huomo alla lu* 

mm+ * * 
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:e dal ventre materno tutto nudo, 
r tremante qnàfi foralriere in 
(trania terra, che altro non porta 
eco, che tutta infranta la vita, 
ènza forze da muouerfi ,che per 
'altrui braccia, e fenia difefa eoa- 
role miferie, chetante l'afpetta* 
io , & appena comparito l 'ione- 
tono , alza il Miferello le grida 
untolo al rcfto, foto eloquente al 
lolore gl'occhi ancor chiude, mà 
rieri di. lagrime, telamoni di fue 
ìiture amarezze . Li animali al 
ontrario, al dire del Filofofo, 
xeunt in lucm omnibus mceffartjs 
uftrufia, perche illor vdtirecon 
:>r medefimi nafee , e lor crefee in 
lofio alla ginlta mifura del corpo 
; chi di peli, à chi di crofte, à chi 
li fiamme con mirabil teffitura 
ontieflfe, e per maggior decoro à 
noki anche miniate» e dipinte, 
tono éilì sìefperti di fcieaze,ed 
itì^ che à noi non baltarcbbe Mna 

lun- 



v lunga vita ad apprenderle 5 Son 
^ pratici al orolauori , al corfo , al 
, nuoto , al volo , al cibo , e fenza 
Audio fono Medici à loro mallo- 
ri, e hifogni, fao fcteglier l'erbe, 
quali à loro iafirmicadi s'accoin- 
modauo, e per datuene vn faggio» 
mirate la Rondine , quale con la 
- Celidonia li acciecati pulcini rifa- 
rà, mirate i'Hippopotamo , qual 
aggrauatodalfangueisà da.fefte£ 
fo aprirli la vena , & indi arreftar- 
lacon incroftarla di; fango ; mtea- 
x ce l'Ibis, ò fta Cicogna d'Egitto, 
qual perfgrauatfi il ventre sa col 
proprio roftro applicarti i clitteri, 
rraà fe d i quefto non pagb i ne de- 
(ìate vn piit Ju ngo racconto ^ date 
vn occhiata ali'OttaubdiPlttMo,^ 
; perche iut trouarets notato, che 
Cerni dkomm fagittos excutìunt, 
pbalangio perctt/fi » cmtcr omm e fu 
medtniur, tacert* à ferpsntibus ifia 
< ma fatua /e nfomnt , Tejludo Ca- 
ni- 
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hìcuU paflu contra Urpentesfe refi* 
«V, ma ft dia in murìum venatufe ru- 
ta confirmat , cicoria origano, fode- 
ra capri [ibi medentur in morbis 
emguis feniculo deponit exauimn^ 
con quel chefieguej ami lapie- 
tofa natura per nioftrarfi con li 
animati ben prodiga gli ha aperto 
ne Campi , ne Monti , nelli Orci, e 
nelle Rupi fcofcefe fteflfe sì d'ali- 
mento, che di rimedi copiofa bot- 
tega , onde ammirato Latantio 
Firmiano in brieui parole cou- 
chiufe, che Beliti* innatis dotibus 
gaudent 9 qua h omini bus denegan- 
te, diues medica feientia fplendet à 
brutis bibita remediorum notiti^ 
Mà però la maggior notizia, empiii 
falutare di tutte è ftata quella del 
feme Bun , col quale fi fabrica la 
cotanto fai tt tare beuanda da Tur- 
Arabi chiamata Cahue,da 
ìoi corrotto il vocabolo detta 
*a£è, feoperto nel inodore maaie- 
a> che fiegue,. la 



In Iameti , ò fi} Ayman , che 

vuol dire Arabia Felice, quereian- 
dofi vii giorno vn Guardiano di 
Capre, e Cameii con certi Mona- 
ci Chriftiani chiamati in quelLV 
Idioma vno Sciadli , e l'altro Ay- 
drus , perche i fuoi armenti in 
quella Contrada tutta la notte vi- 
gilando , e faltando ftrepitaflè^o» 
fuegiiò la curiofità dell' Abbate 
ad inueftigarnela caufe t & pfler- 
uato, che giunti à certi pafcoli 
con tutta auiditd correuano à dì-' 
uorare certo frutto d'arborfcelli 
dà loro, che fcriuono fenza voca- 
li , chiamato Bnn , che noi direk 
fimo Bun per vedere fé haueffe in- 
donnata la cauf&ne fece la decot-i 
tione ,. quale daca a beuere à Tuoi 
Monaci offeruò , che li cene uà tut- 
ta la notte delti , e pronti ad affì- 
ftere a Piuini V fóci , onde dine- 
gato tal erfetto, e da moki porto io 
vfo> trottatoli > che non folo tene- 

m — «... 
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ua fuegliato fenza alcuna diminu* 
zione di forze, ma che à tutti cor* 
roboraua to ftomaco , afciugaua 
le catarrate , ò fluffioni , preferua- 
uadacalcoli , e podagra , fradica- 
ua l'olfruttioni, quietaua itumuf- 
ti delle parti naturali, che vuol di- 
re affetti hipocondriaci , ratfrena- 
ua gl'Ifterici, fojleuaua l'Idropici, 
apriua copiofamente le vrine , e 
purghe à le Donne , agiotaua le 
grauide, preferuaua dalle febri 
maffime intermittenti , col folo 
fumo , confortaua, anzi aguzzaua 
la villa, anzi che prcfa caldi filma* 
uè anche abbauggraua con foMe- 
uare vedìche, e focena etfetti , che 
per elVere fra di loro contrari pa- 
reuan fuor dell* ordine di natura, 
^efto pendi s'aperte il campo alta 
fama, & aU'auarizIa de* Mercanti, 
quali allettati dall'vtite ne fecero à 
tutte parti tra/porto con talegaa- 

--tiasno» che bcache fodero Tur- 

chi, 



chi, pregaroao, come fanno anco 
di prefente per P anima di quei 
Monaci , come raccontano Fafto 
Nacione Maronita , & altri pratH » 
tici di quelle parti , onde io che in- 
trentafei anni , che à tutti i tempi 
beuo Cafè per inuitare tutti alla 
fallite, mercé della robuftezza, 
che fé ben fi; più che fettuagena- 
rio, ne riceao , ho voluto farne il , 
prefente difcorfo per fpiegareila 
fcieltà di detto feme, la prepara- 
tione , ò fi a torrefattioue , confer- 
ii at ione, dofe,e modo della decot- 
tioneco! dar ì diuedere con quali 
parti produca tutti i fopradetti ef- 
fetti. r 

m V 

» » • • r • «% i 

5 . ; 

S delta del Seme Bun , e modo di 
torrefarlo per la verà beuanda 

del Cafè . 

♦ * 

DVe forti di detto feme fi 
t r Oliano ckfcrìue dal Ma- 

- ^ ro- 
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ronita canate dal rratr.t. dellibw. 
i. d*Auicenna , cioè vna graffa» e 
bianca , che tanto vale , quanto il i 
dire immatura , e cruda , e l'altra, 
che per eflere più matura , e per- > 
fetta, nel vitrino verdeggia . Que- 
lla è quella, che per eSere miglior 
re fi deue fciegliere per torrefare» 
mà per etfer comporta di parti- ' 
celle volatili, legate, come da glu- 
tine,col mezzod'vn certo ftegma,' 
»on fi deue efponere à fuoco ga- 
gliardo , perciò baderanno due, ò 
tre lib. per volta oofte intiere den- 
tro vna padella d*acciaio,ò catino 
di terra vitriato fparfò, à fuoco di 
carboni foaue, fchiuando ogni fia- 
ma, con andarlofempre voltando 
con Uro menti di legno > ò ferro à 
guìfa di fpatola , fin che acquifti 
quel colore ofcuro , che noi chia- 
miamo cafhgno (mà non già ne- 
ro, perche abbruggiato altro non 
vi rimanerne vn capo morto pri- 
" uo 

I 
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no delle foftanze fpiritofe, e vola - 
tiìi) per conferuarlo figillato co- 
prire, per peftarne, refo freddo^ 
quella fola portione, quale per 
vno , òdue foli giorni pofla fer* 
uire,ridotto in poluere troppo for^ 
Cile retta meno efficace , e cosi 11 
practici lo lafciano con qualche 
gro(Tezza , ma non gii tale che 
l'acqua bollente non le poffa dif- 
foluere i fali . 

I Turchi perche molto n' ado«> 

prano, Io torrefanno ne forni , 8c 
altri piti cauti lo preparano per 
loro vfo in vafi di metallo lunghi, 
e rotondi, acciò più vguale riceus 
il fuoco,e tutti ben pretto Io peda- 
no, ma poi lo chiudano in facchi 
di corame ben forti vaiti al dituo- 
ri con graffo , e cera dileguati af- 
fisale, e l'aprono folo nei tempo 
di feruirfene,màbcn pretto lo fer- 
rano,perche le fue particole ato- 
mizzate irrequiete, ben pretto efa<* 
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ino • Si conofce fa perfetta torre* 

lettone, e conferuàtione dall'odo- 
, chetrafpirabalfamico. 



'igura dei Vafo per la detonim^ 
do fi della polvere, e dell' àcqUà 
col modo y e tempo di 
beUerla . 



OEue tal vato etfèr dì vent re 
capace per meglio riceuer 
o *> deue anche effer alto di 
colla» èJJfi^^lfiitìi^o^rchia 
per trattenere quelle particelle fpi- 
ritofe,e volatili , quali feoflè dal 
caldo fàcilmente fi perdona; det- 
ti Vafi in Aràbica fi chiamano- 
Ibriq,efe ben effi li tengono di 
rame incroftati di bianco al di 
dentro t e di fuori > noi><:he no» 




fcieglierli di terra vitriata » à d'al- 
tra materia atta per la cucina» & 
à eh i puole anc he d'argenta . 

La 



Digitized by Google 



La quantica dell'acqua, e poi* 
«ere non hà regola certa per la di- 
sertiti delle noftre nature, e cosi 

. «ieueciafchedunodoppo qualche 
Jperienza, e col proprio giudizio* 
eco! confegiio di qualche perito 
aggiuftarfela alla propria confe- 
renza. Il Maronita iti tre libre 
d'acqua infonde due oacic di poi- 
uere , il Cotouico nel fuo viaggia 
di Gierufalemme afferma haucc 
oiferuate feionciedi quelto den- 
tro 20. libre di quella bollite fino 
aliaconfucnazione della metà, lì 
Theuenot aflferifce , che i Turchi 
in tre cazze d* acqua fi contentano 
d'vn buon cucchiaro di poiuerej 
Ioperóhòo(Teruato,che in Afri- 
ca, Francia, & Inghilterra dentro 
fei oncie d'acqua , (che loro é vn* 
tazza; infondono, e fanno bollire 
yna dramma di poluere, e cpsi 
trouatala conferente alia mia na- 
tura , mai hò voluto mutarne i* 
aofe* . Al* 
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r Altri pongon l'acqua nel vafoj 
e quando comincia à bollire v'ia- 
fondon la po!uere,mà perche que- 
lla piena di (pìrici al primo Pentire 
del caldo ben pretto s'inalza con 
vfcir fuori del vafo , lo leuan dal 
fuoco, e calmato il bollore velo 
rimettono lafciandolo per breue 
tempo coperto bollire , e ripoftolo 
{òpra ceneri tepide attendono la 
refide nza, doppo la quale inclina- 
to lentamente il vafo , vérrano la 
decottione in vafo di terra, por- 
cellana, ò altro figurato à modo 
di chi sa , e tanto calda quanto la 
poffon (offrire à piccioli forti la 
beuono, e fe ben molti per arrider 
algufto vi fanno alfieme bollire 
qualche portione di cardamomo» 
garofani , noce mofeata , • canel- 
la , & altri neir acqua vi dififoluo- 
oo zuccaroj nulladimeno , perche 
quelle fon foftanze diffimili , che 
alterano la fimplicità di quel fem- 

V 
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p1 Tee , da più periti non fono Io* 
date. 

Li Arabi moderni , Bafsà, Tu r- 
chi, Grandi d' Oriente,' e tutti 
quelli che fon in viaggio, ò feguón 
li Eferciti, infondendo la poto ere 
nell'acqua fredda, e poi facendola 
bollire come fopra l'atteftano del* 
la fteflfa efficacia* ; 

Ogni tempo è opportuno,» 
prendere così fai u tare ben and a , e 
fra Turchi non mancano quelli, 
che la beuono anche di notte, ne 
fi fa conuerfazione , oue non (ì 
prefenti il Care,anzi farebbe ripn* 
tato inciditi fra Grandi ,i quando 
nelle vifite doppo il profumo noti 
fi pprgefle lo ite no, qual è da loro 
cotanto (limato , che niuno fral 
giorno fi recca à vergogna fre- 
quentare i loro Bazars, e tauerue, 
oue publicamente fi vende, de* 
quali , mentr 'ero in Londra n'in- 

tefi in quella Città numerare tré 

fnilv 
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infila ; I fobrij per inuigorire ìo 
ftomaco doppo del pranfo lo 
prcndeuano, e i fcropulofi creden- 
do eiTaJtaflfe la bile lo deteftauano 
alia mattina à ftomaco vuoto, mà 
la fperienza trottata in contrario 
lihà fatti accomunare con li altri. 

Qualità , t Vìxtù del Cafè i * t 

IL feme Bun col quale prepa- 
\ ratoii compone il Cafè, da 
Auicenna vien delineato pet cal- 
do , e fecco nel primo grado, ade- 
rendo lo ftelfo da altri etTer itiuu- 
tó per freddo 5 Veslingio però, 
Profpero Alpino, con tutti lì 
Orientali affermano eflfer di 4 eflo 
là (corta Fredda, e fecca, & ri noe- 
duolo dr temperamento caldo, 
mà l'Abbate di Burgo poco fa' Vtr 
cario Apoftolico in quelle parti 
ferine eflere Si perfetrione tale ho* 
mogenco alla ùoftr* natura , che 

rfar 
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rlnfrefca d'Eftatc , e fcalda d'fa: 
uerno, onde nella Siria, fi dà i! de- 
cotto delle feorze à felicitanti, 
anche ne tempi cftiui , e pur quei 
climi fono eftremamente caldi ; in 
fomma chi leggerà tutti li autori» 
che n'hanno (crino , 8c offeruerà 
li effetti, che da elfo deriuano,K 
trouerà tra di loro cotanto con- 
trari^ che fi trouerà molto Imba- 
razzato nelP affigliarne la eauf£ 
perche , fe ne chiederà parere à 
tutto il Periato, e(To, che ricono- 
fee tutte le mutazioni dalle virtù 
delle qualità prime, come ftro- 
menti delle foftanze , concedendo 
alle feconde quella fola azione,che 
nafee dal modo della Materia de- 
terminata da quelle , alla fine 
più, che mai inuil j ppato ne 1 dubij 
conofeerà, come atte fta il Bàrtoli, 
elfer quefto vn filofofare delle cofe 
naturali per attrazione nel conca- 
nò dell' idee con Ipotefi metafifi* 
" B \ che, 
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che , c vocaboli Tenza (oggetti, e 
con difcorfi per molto contende- 
re, e poco per intendere , attinen? 
ti pin tofto à concetti menta !i,c he 
à fatti naturali , perche alla fine la 
natura Tpeculata nella (ola mente 
ricfce tutta diuerTa da quello, che 
fi j nell'opre. Màal contrario, Ce 
s'appiglierà à Tenti' delle moder- 
ne Accademie de Tperimenti, qua- 
li di fìitema niente arbitrario , di 
lpotefì in nulla chimeriche mà 
di dottrine chiare à compren- 
derli ,e conToda Tperie<uaà di- 
fenderli, troucrà il modo di poter 
ben filosofare , cioè la via degli 
atomi; non già d'Epicuro, ò De- 
mocrito, mà di quelle particole 
minime in natura Temibili, delle 
quali li m-fura la gràdezzacol Tuo 
primo , & vlcimo edere , non infi- 
nite, cóme credean quelli Anne hi 
FiloTofi, ma ben sì finite , ageuoliT- 

fimeà framifehiarfi affieme per. 

x . ^ S" coni- 
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compoiier i midi, ne quali , come 
nel feme Bun , fe n'accodano tal- 
uoltasi d'vna rriedefioia, che del- 
ie contrarie fpecie,vna quantità 
$ale,ch'è badeuole a produrre 
quei cotanto merauigliofi effetti 
che fono Tira di loro contrari j per 
le diuerfe particole , che fi crolla- 
no in ciudi' vnioue di fodanze, da 
quali d eri a ano, il che tutto fi pro- 
na e (Te re nella fai u tare beuanda 
Cafè , . 

Tutto queflo fi conofee eflèr 
ridretto ne! feme Bun , e con li 
Anali Ci chimica le ftelfe diuerfe 
fodanze da quelle fi cauano , ogni 
qua! volta prefane vna quantità 
ba dante, e chiufa dentro vna Aor- 
ta lutata s'efpone à giudo gra- 
duato tormento del fuoco con 
forza del quale le le fa palefare , e 
mandar fuori nel recipiente pri- 
ma vn acqua limpida tutta pre- 
gna di fali volatili, «I cui predo 

B a Rie- * 
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fucccde vn rubicondo liquore ful- 
fureo, balfamico, che fpira vn 
odore in tutto arromatico, a que- 
llo con l'vrgenza* del fuoco corre 
apprelfo vn oglio graffo ofeuro, 
qual facilmente fi congela , rima- 
no a fondo de! vafò vn capo mor- 
to tutto terreftre , dal qual calci- 
nato fe ne caua fuori vn fa!e po- 
tente alchalico , e quefte fon quelle 
. foltanze , che producono ' quelli 
effetti, che il volgo ignorante am- 
mira tra di loro contrarij , uè mai 
ad alcuni faran ben noti fenza 
contentar*! diriceuere vn faggio 
della gran virtude de foli, de quali 
il Café reità cotanto ripieno . 

J 

Virtù de Sali da trattar ft 
cumgr«no Salis» 

- 

VVoleil Gallarate nel fuo ri2 
nouato fiftema lib. 2. cap. 
7. con i Chimici, chei fati (ìaa 

■» ~* ~~ m ~ * 

* - mo" 



Digitized by Google 



moftrì di due nature , che fijnò j 
quelli , quali danno la fodezza , c 
confidenza à mifti j quindi è che - 
al Sale fi dà il vanto d'agghiac- 
ciare,come à poflfente ftringere in 
sè le partì fluide , & arreftar le va* 
ganti , che la parte grofla d'euo 
Sale vnita al Tuo fottile volatile, 
benché ambe feparate fìan fred- 
de , aftieme facciano calore gran- 
diffimo, x che mai non perda la 
propria figura , quando è fempli- 
ce, perche Te bollito vien fuolto 
nell' acqua col rappigliarli fi coa- 
gula nella propria figura , come 
per euempio il Sale Marino nella 
figura cubica , Talluminofo nell* 
ottoedrica , l'armoniaco nelPefa- 
gona, &il falnitro nella pirami- 
dale , e così va difcorrcndo, ma 
quello che arreca merauiglia 
maggiore è ii vedere , che i Sali 
portino feco vna virtù d'efprimec 
la figura di quel mifto , dal quale . 

B $ fo- 
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fono cab ari , perche GIou ami! 
Horftio à Febraio Rèd'Inghil- 
terra col b^lire il Tartara prepa- 
rato à fuo modo dentro vn vafo 
di vetro gli foce vedere la figura 
di qucll Vua , dal vino della qua- 
le detto Tartaro s'era canato. Il 
Cauagliere Dighby, & il Querce- 
tanocol fai dell' Vrjjca mo&raro-, 
noia rigiri delta ftefót pianta 
d' Vrtica>& va Medico Polacco^ 
Li Cracou ia col fai delle rofè friol* • 
toiii acqua chiufa hermeticamen- 
te dentro vn vafè di vetro col folo> 
intepidirla al fuoco di candela fa- 
ceua vedere la figura colorita, co- 
me la rofa medeuma, e tantopuol 
fare ogni Chimico feoza moka fa- 
tica col fai volatile d'ogni pianta 
tramandato alla (èra advn vetro* 
d'vna finelìra di ftan*a, perche: 
alla mattina quel vetro intofieata 
rapprefenta la figura della pianta 
da cui s'è canato il Sale . Quella 



Digitized by G 



è It magiftero , & artifiziofo lauo* 
ro, che fanno i fali,di cui hò vola» 
to dar perora foto quello brieue 
^ggìa , acciò fendo i fali di due, ò 
più moftruofe nature, come farò 
vedere in altro mio trattato mag- 
giore, che col tempo, ò io, ò i miei 
pofteri daranno alfa luce, niuno (i 
merauigli , fé il Cafi eh 'è pregno, 
di fali, fà quelli ft u pendi effetti, 
che qui appretto hò penfatodu- 
b tofani en te defc r iue re * 

Se il Cafè rmtnCcx , ò fmagrifta 

II Arabi mercenari poueri per 
4 auanzo di fpefa prendono 
alla mattina alquante tazze di 
quefta falutare beuanda , & altre 
tante fra il giorno fenza aUro ci-. 
bo,epurelauoranofòrti , e robu- 
sti, onde direi , che it Cafè con la 
fùa parte pingue li nutrifee , ò air 

B 4 me- 
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meno porgefle paflrara al lor calo* 
rcnatiuo. 

Quei poi , che fon graffi, come 
temperaci nelP veni do, ò pur co- 
me fcriue Galeno de Sciti, quali 
per il lor ambiente freddo (confti- 
pati i meati) che trattien Fatimeli» 
to, e diuentan obefi, al certo , chz 
quefti con Pvfo del Cafè Tederan- 
no qualche poco fmagriti , perche 
come potente diuretico Tafciu- 
ghcrà molto col fcacciar fuori 
moltVmidità per le vie dellVrina. 

Li altri poi, che per colpa detto 
ftomaco, ò pani o (trutte, quali 
gli vietan la giuda diftributioti 
dell'alimento, fi rendono magri al 
certo,chequeftafarà efficace per 
impinguarli , perche (blleuando 
come diremmo quifotto ladige» 
ftion dello fìomaco , e co'fuoi fali 
volatili fpingendo l'alimento alle 
parti doppo hauer aperte le ftra- 
de , le riempirà , cancellati quei 

- diffet- 
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diflètti » che le teoeuanò (munte. 

- 1 

■ 

Come pofla fmor^are la Febre , ò 
t almeno preferii ani da effa • 

SE al dire de! V Viltà , confer- 
mato dalla fperienza comu- 
ne , ogni fempHce amaro tien for- 
za d'arreftare le reprobe fermeti- ' 
taziom fufcitace per colpa dell* 
acido , e che perciò contro U 
quartana fi celebri la gìentiaaa» 
contro la terzana , fi Iodi la Cen» 
taurea , contr'erba, Cicorea, Ser- 
pentaria, Ailènzo, e Camedrio , e 
contro tutte la China Chine à fo- 
loriguardo, che fi j ara ara, d'in- 
dole terreo > falina , con particele 
tifiate, con le quali aggroppati, 
precipiti i febrili fermenti , non fi 
iloueranno denegare tali preroga- 
tiueaiCafè, pér eflere anch'elfo 
amaro,pregno di particelle Caline, 
dadokiticar li acidi» e pieno di 

B 5 ter- 
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terre (Iri di precipitare 1 febrifi 
fermenti-,, afrrragetivfo > carrubo* 
rando leparti, efevF foflè alcuno 
qnal temete praticarlo per la cu. 
ratiua, lo donerà Tempre conce- 
dere (ufficiente per vna buona. 
preferuatiua,come quello,che con* 
grand' energia faiorzi , e vieti la 
generazione deili acidi fèbritt, Se 
io con verità po(Tò> atte (lare ha* 
uer in Francia vditi più Medici,, 
quali «Alunno amenrata hauep 
con tal beuanda curate quartane* 
& anche molte terzane nate da in- 
d igeftionl d i ilomaco - 

■ 

Quanto vaglia per corroborare tutta 
k pam ddnoftro corpo*. 

CHi voTefle efàminare il Cafè 
coLfolo {bufo del gufto, 8c 
adenlfe allafcuola vulgare,. tro~ 
uaadolo amaro , V aftermarebbe 
per caldo , fecco e ter reilcc , . ma 
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«darebbe fecondo Ja ftefla (cuoia 
conuinco dilla fperiéza b contra- 
rio, perche l'Opio è amari/B rt%t 
pur vulgarmente viene creduto 
freddo, ond'io vedendo, che Iso- 
crate in quei (Jnefaniofi fibrtde 
oacHurn. & de Ve:, medie, non 
fà graticolo delle qualità prime, 
come troppo deboli per le vere 
energie , fe i Dynamcs confiderai» 
anch' io ad imitazione d'eflfo con- 
Cederò, che H Cafè , come amaro*, 
pofTa tal volta introdurre vn (enfo. 
di calore come che dir moto arii 
Spiriti nodrr natiui con racconta 
de Tuoi Tali volatili, con li quali li 
(limola , e cosi aggiungendo fpfrf. 
toà fpirito riempie tutte le noflre: 
officine del corpo , e perche , fé 
dobbiam parlare con. la fcuote co, 
roua^l 'anima fi feruc dello ftro- 
mento* de fpiciti , per fare le 
file funzioni, quiudi è. , che fa- 
to* beuuco il Qtfl fi fentiamo 

B, 6 più.; 
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più Alacri, e pronti all'operare; 

Fortifica il Capo , tal loolta concilia 
il formo , ma più fouuente lo fcac* 
tia , è antidotto contro V'pbria* 
cb&ga y cura U 'vertigine, ec& 
robora la memoria . 

l 

CHe il Cafe confarti il Capa 
\ non fi douré controaertere 
da chi fard rifletto alla gran copia 
di particelle nitro futfuree volatili 
non diffìpabiii, quali oltre l'im- 
primere tata virtù nel noftro fan- 
gue, e fare tanti buoni vifizi in 
tutte le funzioni del noftro corpo 
reftanoin tutto proportionate à 
noftri {pirici animali , e in confe- 
guenza à tenerci vigilanti, e detti, 
e così fe il fonno nafcelfe da penu- 
ria de' fpirici dilBpati per lunghe 
fatiche, ò eforbitanti vigilie, que- 
ftafalutare benandare 1 Uggeri re» 

be de nuoai pronti al {moto. per 

• tener- 
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tenérci fuégliati l fe poi il formo 
vcnilfe, perche i fpiriti animali ir- 
retiti , da qualche vapor Vinicio* 
frefco , e glutinofo folleuato dalli 
alimenti, ò fuggerito dal fangue fi 
areftaf&ro fenza esercitare li or- 
gani de fenfì eAerni , ih tal calò il 
Cafè, che come habbiam detto, è 
cotanto fpiritofo,tenerebbe i mea- 
ti del ceruelfo aperti fenza lafciarci 
dormire, anzi eflendo tanto diure- 
tico, quando vi fòflc vmidità fo? 
uerchi3 , che conciliane qualche 
fonno morbofo con l'inftradarla 
alle vie deUVrroa lafciarebbe le 
parti fupremeafciute , & aperte^' 
che vuol dire impotenti ri ripofo,' s 
onde il V vili*, che lo cófidera pie- 
no di particelle adufte , quali en- 
trate nel fangue lo fpronino al nio- 
to per tenere i feufori j efterni aper 
ti, l'oppone à narcotici , forfè 
ammaeftrato dalla relazione, che 

oe fonno tutti i Turchi , Arabi, 

Oricn» 
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Orientali » e tri tìiriftiam Vè? 
slingio, Profpero Alpino, Coroui- 
co , Falla, Nairone» Bannetico, 
Maronita, quali tutti hanno pere- 
grinato per l'Oriente , & atferifco- 
no , che prefo doppo cenafenza 
alcundifpendio di forze bandìlca. 
il Conno, e costi Soldati del Sera- 
glio , e Cuftodt deIJeFortezze ne!-, 
la Turchia lo-benonosù l'imbru- 
»ir delta notte in gran copia per 
eflèr più fuegliati nelle fentineUc 
notturne *NuNadimeno à chi te- 
nere il capo turbato per effer ri- 
pieno di groffì>e fuligiuofi vapori» 
pià con qualche mordacità , c he. 
non lafeia (Te dormire, queftabe- 
uaada,con.attenuarli,e moderarli 
U ridurebbe à quella moderata, 
temperiejChe le concedette il ripa- 
Co» come quella , che (blamente lo 
vieti à chi noiihà maggior cjuaai 
tkà di. vapori, e refrigerio- nel faiv 
gne di quella 6} ba ttente per pro^ 
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ttocarlc ti fonno , e tanta prouo m 
irne fteflb , e mi viene atteihto da 
altri. 

* Noti dciie parer (trailo, che fij 
fti potente antidoto contro Pvb- 
briachezzai perche venendo quel- 
ita prodotta dal vino, quale co* 
fuor vapori caldi folleuatralcapa 
tal volta confondendo i fantafmt 
' ci toglie Pvfo della perfètta ragio* 
ne , che confi (te nella purità noa 
confufa di* quelite tal volta eAalà- 
do turni ftupefatiui , e narcotici ci 
lega in; profondo letargo , come 
poch'anni fooo y at dire dell'Abba- 
te de Burgo^hcvrera presétejfuc- 
cefFe nella Fortezza di Ochzikon. 
vicino alla Mofcouìa prefidiata eia 
Turehj,qua4ido dall ' Agà deGia* 
nizzerimàd arine due per guardia 
d' vna Barca Mcrcàrille Oilandefé,, 
elfi coi troppo bere d i v ino, re fto* 
tono immerlii ia v nfonno cotanto* 
profondo che 1 limaci ami elenat i 
- - per 
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per poi Joucrne morire, fece Jet- 
co Agà imprigionare i Mercanti 
col facritego giuramento d'Hey- 
da Giddi, che fra Turchi è giura- 
mento di morte, fenza più Ufciarii 
vfcire di carcere > mi fendo con 
gran bibiti di Care Cubito fubito 
rimetti i Turchi in falute,c6 regali 
furono liberati i Mercati, e quello 
fccetfe perche il Cafè nemico del 
vino con la potete attimtà de fuoi 
fpiriti slega , feioglie in vn mo- 
mento ,e diISpa i fumi di quello 
coroborando la parte , e (cacciate 
le nuuole rauerenala mente • 

Nafca la vertigine da particelle 
fui iginofe acidepor tate dall' arte» 
rie,che ftrauafate ingombrino i 
piedi fibrofi de Nerui ottici con 
imprimere in elfi vn moto trema. 
te,che titubijònafca fecódoiGale- 
siici da fregoJaméto de fpiriti ani- 
mali per ce elfo di calor,ò freddo» 

cibo foneremo, altra cacochima 

repte- 
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jrtetfohè, o pure fnanitlone per 
tropo coito , inedia, vfeica di fan, 
gue, e (imiti , che Tempre il Cafè 
con l'abbondanza de Tuoi balfam*. 
ci fpiriti, farà il fuo vero rimedio. 

La memoria è buona in quelli 
che hanno il ceruello temperata 
nell'humido,e fecco,feco;ido il Pe. 
ripato,come che fi creda,che con- 
fcrui impreflfe le figure de) P Idee- 
ai contrario poi fi crede debole» 
quando per fouerchia humidità 
nulla s'imprime, che duri, e nel 
fecco , perche in efla , come nell* 
arena ad o<*ni foffio di vento 
la figura fi perde. 11 moderna 
Siftema però vuole ; che la debo- 
lezza di memoria proceda da; 
fiacchezza de plefli fibrofi, in- 
gombrati da tentarmi inetti à rite. 
nere i motti delli atti efercitati: fi j 
vera ò l'vna, ò l'altra fenté za, per- 
che il Cafe come habbiam detta 
di fopra corroboralo co fuggerir 

f P i- 
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fpirci non cfiflpafaftAi; 8c a(cio>» 
gando tntte l'humiaità efcremea* 
ride ridurrà la foftanza del cerueU 
la i mediocrità tale da confcruare 
ritnpreffe imagini,hò detto afciu- 
gara rhumidità,percbcli huomi* 
ni dì buona memoria fi chiamati 

homìnes emunUa narìs r quanto poi 

il Cafè Io fortifichi , fi puoi canore 
dall' effempio d ' vn Predicatore 
mio amico , quale aiPimprouifa 
fmenticatoft vn Sermone , che do- 
ueua recitare , in vn punto benino 
vna buona tazza di caldi fEmoCa» 
v & fe ne redintegrò la memoria in 
rnodojch e la recitò con ogni mag- 
gior franchezza ; Dirò di più che 
a zza l'ingegno , e rende Pvomo 
ne difeorfi più ferio, dr che accor* 
tofi il fàmofòGran VùlrKiuperli 
per haueroueruatoeflèr ftata nel-, 
le Tauerne da quei, che beueuano 
il Cafè (coperta la fua polìtica di 
rouinar iGianizzeri per rannodar il 

Gran 

» 
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Grifi Signore fui Trono, per fah 
uarfi la vita, vietò per qualche 
tempo talvfo io quelle Bazars, \l 
che fucceflè ancor in Londra, per- 
che iti quelle còuenticòle fi difeor* 
reua fitiiftramente del Regio go- 
uerno, rie mai furono vietatele 
Tauer.ie del vino quài oflfufca la 
mente , furono però riaperte ben 
predo in ambi i luoghi per ouuiar 
itumulti,che fopraftauan dalPo- 

« - .... . . 

Quieta i dolori di Te/fa, d'orecchie, 
5 e d'occhi an^i col falò finn» 
< conforti U Vili* - 

FRà dolori di maggior afil i zio- 
ne, e pericolo fono quelli del 
capo, fendo eflànobiliffima parte 
del corpo , in cu i , come in Rea! 
PaUggioopra l'anima noftraf at- 
tfoni maggiori. Secondoi Moder- 
ni i dolori puugitiui d'eifonafeon 
da fluidi di fouerchio faifu ginofi, . 

òiti 
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ò iti altro fimll modo alterati, qua- 
li irrigando le membrane del cer* 
uello le ftimolano à fentiméti mo- 
lefti ; Il dolor poi pefanté,fecondo 
li ftefli fi cagiona da vn acquofità 
porcata dall' arterie alle glandule 
delta corteccia del detto ceruello, 
quale non venendo nicchiata da 
vali limfatici,ne meno portata alli 
ventricoli , e Tuoi ricettacoli per 
euacuarfi , (lagna ne porti delle 
medeme glandulette , e facendola 
crefcere di mole apporta vn Tenti* 
mento ottafo. I Galenici poi ao* 
c tifano per caufa de dolori più at- 
troci il caldo, e freddo , tenendo 
per moderato il fecco , affertilen- 
done in maggior parce Pvmido> 
ma fij come fi voglia, perche abo- , 
da il Cafè di particelle pingui, e 
fulfuree, faline votatili, temperar! 
tèmpre quelle materie si calde, che " 
fredde , si (alfe,che acide 3 Se poi 
detti dolori nafcejfero per Empa- 
tia, 
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tfa di ftomaco > ò altre partì Toget- 

te,eflb,che come vedremo qui ap. 
preflò,cotauto gioua i dette parti, 
e Tempie diflìpa tutti quei fumi, 
che da baffo in alto aTcendono, al 
certo, che uafean da qualfiuoglia 
caufa,efla beuanda Tempre rap- 
portare ogni maggior Tcrtieuo. 

In oltre à tutto quello s'è detto 
offerui ciafeheduno la merautglio- 
fa virtù del Fumo , che da tale be- 
uanda efala, perche eflb ToIoToHe- 
ua dalli fteffi do!ori,conforta la vi- 
fla,tog!ie l 'accidentale (ordita , Se 
afeiugaognidaanofa vmidità,che 
dal capo diTcende, onde tutti li 
Orientali , e di prefente gi'Inglefi 
Tempre Totcopongono le tazze di 
elfo Cafè ancora caldiffimo pri- 
ma di beuerlo a gl'occhi, polfi , 8c 
orechieaminaeftrati dalla Tperien, 

sa del grand' vtile , che ne rice- 
ùono • 

m , r ■» 

- 
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xdfcwga tutte le catmdi flt 
che dal capo in qualfmogU 
parte difendono » 



I L Cattato, ò di(liIUtione,ò per 
fpiegarla con parola più chia- 
ra, quelftillicidio d'vmori fluidi, 
che (tendendo dal capo à parti 
foggette, tanti noni acquifta,quà- 
te fono le pani,che occupa,perche 
(cefo alle nari , fi chiama Coriza, 
alle fauci Brancho, e cosi via di- 
feorrendo ♦ Nafce taiflutfÌQne cat* 
tarale, fecondo le fchuole Galeni* 
che da vapori, quali folleuaci.ò da 
vifeerc naturali,o mafia del langne 
difouerchio aaalorati riempiono 
il capo, qual tal volta, anche trop- 
po ca).;o li rapifee nella fteflfa ma- 
nierarne il Sole attira i vapori de- 
liaci da quefta baffa terra, che poi 
nella mezzana regione dell'aria fi 
cóuertoao in pioggia,ò pure al dir 

de 
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t!e Moderni nafea* da fouerchia 
linfa, quale non fucchiata da Tuoi 
vafi porcata à ventricoli , ò altri 
ricettacoli difeenda alle parti fog- 
gecte,ò nafea in qualfiuoglia alci\i 
maniera , che i Dottori preten- 
dono , certo è, che da quelle fluf- 
(ioni puoi nafeere quell'Iliade di 
mali, che obbligò lo ftetfò Ipocri- 
te à dire,che morbi omnes a capite 
fiunt t c mali si contumaci , e rebel- 
li , che fé mai chiamarai Medica 
alla cura , erto (libito col Tuo par* 
lare Galenico ti diri . 

Ejuriant , fitimt , vìgilcnt eqùitbov* 

matacurrant 9 

cosi ti confumerd con vna difteria 
di cibo , ti (concerterà con repli- 
caci purganti , dimagrirà da ca- 
bido con iterati decotti , e per non 
lafciarci intacca la pelle , doppo 

mol- 
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molte cauate di fangue t'aprirà 
duplicati cauteri; . Se chiamarai 
alla tua cura qualche mal efperto 
moderno ti farà ben sì differente 
difcòrfo, ma rapprefenterà la lin- 
fa,hor acre per la mifcella di bile, 
hor falfa per Feffal tate faline parti» 
cole , hor crafTa per la difcordia 
della bile falina , & acido del pan- 
create,quali vitiati di continuo af- 
fìeme contrattino, e ti dirà » che 
pria di prouedere al capo conuie- 
ne ridur qucfìi ad va' amicizia , e 
pacifica vnione, con che ti prefcr i- 
ueri da continuare si lungamente 
rimedi) » che ftrachcrébbero la 
patienza dello fìeffo patientiffinio 
' Giobbe . 

Ma fe tra moderni fcieglierai , 
quaìcheduno, che fij vero imita- 
core d'Ipocrate ti dirà in volgare 
quello, che io con la lingua de più 
periti ho penfato lafclare nel pro- 
prio d'effi idioma latino» Ex Hi* 
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pocrate fluxiones , ex lìb. de 
•pet medici> non fluxu fedantur, v& 
dum fluuntyrmtefcuntjed polìquam^ 
& era/fior, & minus afper, & con- 
coclus y ac magis pertnìxtus priore 
farti , dandoci ad intendere con 
quefto modo di parlare , che tali 
fopradetteflufEoni fi fanno per la 
feparatione delle f iline particole, 
e ia cura fi douerà fare mediante 
la mifcelja di qualche rimedio, 
che le rintuzzi l'orgoglio , e fe ben 
quefto fi polfa ottenere con molti 
rimedi j , il migliore di tutti però 
faràfempre il Cafc, quale prima - , 
con tenere le vie dell' vrina aperte 
infegnarà alla natura la vera (tra- 
da da (grauare i fili difciolti nei 
fe/ ro, oltre , che con le fue pingui. 
Se oleofe foftanze irretirà tutei li 
aculei , che ti pollino offendere , c 
con la Tua parte terreftre astrin- 
gendo le parti dell' vlcimo ventre, 

maffime dello ftomaco , & altre. 

Q - X4- 
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vicine proibirà Palèenfo di qua!* } 
fiuoglia vapore , e k per Torte que- \ 
fte ragioni non ti qu ad rafie ro 
chiedine à tutti i Turchi, Arabici, 
Egizi j, & à tutti quelli , ebefre- 

Suentano il Cafè, perche tutti 
'accordo ti diranno , che nelle 
loro contrade dopo l'vfodj quella 
ben and a mai più fi fono /eotite 
querele di tìutiìoni catarrali, di 
dolori di denti, d'orecchie , d'ar- 
ticoli, ne di podagre, ne di calcoli, 
«è d'arenuJe,etanto(èriue Pietro 
della Valle da Con itami nopoli à 
Roma con lettera del 16x5. e lo 
conferma Domenico Magro Me- 
dico Maltefc con ale ra ali 'Etnmen- 
t idi mo Cardinale Brancatio ; di 
più viene oflèruato lo ft elio non 
loia da Vesl ingiò , Alpino , Coto- 
«ico, e da tutti quelli, quali hanno 
pellegrinato per l'Oriente, ma an- 
che da Medici Inglefi nella ter ref- 
lazione iUmpata iu Londra, quali 

v~ atte» 
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àttefhno dopo !Vfo del Cafè io 
quel Regno ni uno efler mai più 
ftato trauagliato da alcuno de fo- 
pradetti mali, uè meno da quello, 
che in lor linguaggio chiamano 
Scuroyj è però vero, che con- 
triene frequentarlo . 

Quanto emeniiì viy dello domato > 
■ quanto quieti gli affetti ipocon* 
dfiacììfmimifca la ratina gon* , 
fia , dffipi i flati , dolori di " 
? Jiomaco , e firnili • 

A Lia mifura de portamenti 
dello ftomaco fi mifura 
tutto Jo (tato del corpo, perche, 
fe nella prima digeftione, che fi fi 
in eflò, ne rilfulta vn chilo imper- 
fetto , non potendo queft 'errore 
reftar corretto nell'altre officine, 
fi genera vn fangue viziato, e per 
confeguenza vna nutritione cor* 
fotta .-tutti quelli cjirlecci vengo-- 
5^*. C *- ' no ' 



no emendati dal Cafe , perche col 
fuo Tale volatile modera il fer- 
mento troppo acido , con la terre- 
Are adringe, & vnifce affiemelà 
virtù , fe è fparfa, indi con tal 
vinone refa più forte meglio com- 
pifce la fua funzione, perche tal fo- 
iianza, è anche after fina, fcaccia à 
baffo tutte Pimpurità.che lo (con- 
certano; onde auuiene,che à moU 
ti lubrica il ventre» 

Li Arabi , che per la Turca ti- 
rannide fono del tutto per il più 
miferabili , e poueri co II retti à vi- 
ueredi foli legumi, frutti erudii 
paneazimo, e latticini;, col bere 
fol'acqua,, perche molto frequen- 
tano il Cafè fono più fa ni , e roba- 
fti di noi . - 

Qui di palfaggio mi gioua no* 
tare Terrore di quelli , o 4 uali fi Iu- 
iinganotbl credere di meglio pro- 
mouere la digeftione de cibi duri 

cpl vino, che col Cafè fenza riflet- 
tere . 
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tere a quello," che con tanta fperié- 

fcafcriue il dotcidimo Gio: Cor- 
nelio Meberdi prefente Medico 
Aulico di Sua Màeftà Cefarea con 
le fcguenti precife parole 5 Si duo 
frufiula carnis dixentur , vnum K»t\ 
no,& alterum aqua , hoc raollefctt* 
illud dunfcet , <&• Qfirea melius di* 
geruntur, fi non watt» Jet cereuìfta. 
illis aflumptis fuperbibatur ,cjuia fa- 
ciliàs ceremfia,quam y>ino diffUuun- 
tur $ oltre che il vino per eflere di 
follanza vaporofa empie il capo 
di fumi , e fufcica quelle catarrali 
flulfioni, che habbiamo nelle na- 
ture troppo calde detto di Copra, 1 
e con Iafciare il tartaro fciolto nel 
flegma sù '1 ftomaco ben fpeffo 
produce flati , e dolori di ventre,' 
quali fon vero argomento di queir 
le materie, che poi in efto rifta- 
gnano , e col tempo partorirono 
malatie diuerfe, fecondo le diuerfe 
nature , che incontrano. 

€ $ Quan- 
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• Quanto por vagita per fedirò 
tu ornici di quell* Idra , ò Proteo 
d * I pocondriaco affetto , chi defia 
faperlo efamiai le caufe principale 
di quefto, efacoltadi di quello; 
Dipende quefto male fe crediamo 
sA Zacchia da vn calor eftraneo, ò 
fij temperamento caldo, e fecco 
di vna, òpiù di quelfe parti , che 
fon contenute negt 'Ipocondri; 
Vuote Galeno feguace di Diocle; 
al 3. de loc. arfeót. cap. 7. che la 
fede di tal male fi j nello ftomaco 
accalorato, altri nella milza, & 
altri nell'amiprafia delle parti oa*: 
turali, uè mancano alcunché 
fermano ne ram i della vena porta. * 
- I moderni però vogliono , che 
proceda dal fermento dello Ho- 
mazo viziato, e dalla milza i nipo- 
ti erito, ò pure dalla difcordia del?», 
la bile, faliu* ,e fuco pancreatico^ 
troppo acido, quali per la lora 
contrarietà animaci à battaglia 
' i - :> ■ i con- 
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cèntfafKna h modo di'afHiger 
tutte teparti principali depoueri 
partenti , arriuando tat volta à 
fcgno di deluderle anche la iìefla 
imaginatìuacon fàlfi fantafmi,mà 
fi j, come fivogli,che nelle parti 
interne di quefti tali Tempre fi cu- 
mulano humori di reprobe nattir 
re, acidUmari, aufteri, tartarei, e 
fimili , quali con la fola , mà con* 
tinuata beuanda del Cafè refta- 
fanno debellati in modo , che piti 
non potranno ("concertare la buo- 
na economia v del corpo , perche 
elfo con le Tue fulfuree particole,*? 
fatine volatili li dolcificata in mo* 
do di ridurli fotto al dominio del- 
la natura , oltreché abondando la 
milza delli Ipocondriaci d ' hu- 
mori , or ferofi , or bilofi , or 
aufteri ,& or d ' altra natura » 
quali col bollire eleuati in vapori, 
or ferifeono il cuore, or il capo 
col riempirlo in modo ? che per 
^ C4 " ogni ' 
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minimo freddo,' che nècVnftip? 
refalationé , e per ogni calore, 
che fomenti maggior attrazione, 
Tempre tiene viue in campo le de- 
pilazioni. Il Cafe qual tiene 
aperte , e proaoca copiofe l Vrine, 
fàrà il fuo primo rimedio, cosi 
notando Ipocrate nella cura di 
Bione, oltreché tempera (èmpre 
quei cotanto viziati vapori , quali 
tengono quefti tali in continua 
fconcerto,e timore di mali fempre 
maggiori. 

Che poi preferui da flati , e do- 
lori colici i Signori Ipocondriaci 
Io dicono tutti quelli , che tal be- 
tianda frequentano , & anco tut- 
ti quelli , che ne fcriuono , perche 
fe come è vero in quefti tali t flati 
nafeono dallo feoncerto de fughi 
fermentitij , quali bollendo, e 
contrattando nel duodeno efala- 
no fuori quei corpicellt volanti, 

che noi chiamiamo flati , quelli 

" v ' non 
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non fi Jouéran già curare con ri- 
medi j carminati li, che riscaldino» 
perche,come tali Tempre augmen- 
tana il male, ma bea si con attem- 
peranti , e pingui , che li arredi- 
no nella lor tuga, virtìi, &opre 
tutte > che adempirà il Cafè, per* 
che con le parti oleaginofe li; 
agroppa, con ramare ti precipi- 
ta fenza lai ciarli diffondere , anzi 
fraponendofi nel lor contrailo 
con l'energia de Tuoi fpiriti , li 
quieta , e li obliga alla comune 
concordia • 

Se però cai flati fufeitaftero do- 
lori colici per colpa di qualche 
congerie di pituita vitrea, ò cru- 
dezza di ftomaco, ò pure per 
qualche materia crafla rellaflero 
oftruttele vie del mefenterio, fe- 
gato , pancreate , ò milza , ò 
pur anche qualfiuoglia altra parte 
interna del corpo, fon più che 
lertOjche tal beuanda con furila* 

C 5 li 
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K volatili fcfoglierà qualfiubgfia 
materia groflfa , & aprirà con la 
tenuità di tali fue fatili foftanze 
qualfifia ftrada con leuarle gli 
oftacoli diilipando in tenuifitmi 
haliti quàlfifia più contumace 
fiato . 

- 

* t m 

t 

Bevuto caldo non abbruggìa elettanda 
Tee/fiche , imbianca, 

i denti. 

SOno merauigliofì gli effetti 
contrarli tra di ioro come 
habbiamo detto dì fopra>che pro- 
cedono dal Cafè,mà non è minor 
la merauiglia dibeuerlo caldi/li^ 
mo, che li fente parere » che ab- 
bruggt , e pure non fa tal offefo» 
uè mai eleua veflkhe, quello pro- 
cede dalla Tua parte ballàmica 
*dH?nione sì fretta v che non per- 
-mette alcuna impresone dell'*- 
- cute particelle Cui ruree^cufoqua- 
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i\ a! dire di Bech-eo, & Helmontio 
perii lorofolo velocitilo motp 
ft chiamano fuoco, & abbrug- 
giano, i! che non fauno, fe vna 
carta, (ch'è pur combuftibik) 
li lècnda ben vnita ,. e ftrettafopra 
d' va corpo Hfcio la modo, che 
non vi penetri aria. • 
c li Magna del Cafè aderge , e 
monda t denti nello fteflb modo ? 
che la cenere dei Tabacco gì' im* 
bianchine* 

i — 

GìotLunelk ìndi fpofìt ioni delle fot*, 
gjni, e AlM-itate % come m tutte 
contro li affetti ijierìci • 

A- 

NAfeono li affetti itterici sì 
nelle Vergini » che Mari- 
tate» e V edoue > à da corratela di 
fème % fangue meiìrno trattenuti, 
Corrotti, oda qualdua altro vi- 
f ziofo Vinore, che al dir di Gale- 
no acchittando vna qualità ve* 

C d ne- 



Digitized by 



iiaré tributa, ò pure vi ziata la uà* 

trizione partorire la chiorofi 
d'Ipocrate dal volgo chiamata fo» 
bre amatoria , il Caie con la Tua 
gran copia di Tali volatili efalterà 
i fermenti , rauuiuerà il fangue, e 
gli darà moto col fpingerlo à 
quelle ftrade, che le fon ftatede» 
ftinate dalla natura, al quaP effet- 
to viene molto frequentato con 
felicitimi fucccili dalle Donne 
Turche, Arabe, Egittie, e da tut- 
te le Orientali, come da Coftan«; 
tinopoli viene fcritto ad va Nobile 
Ragufeo per lettera regiftrata da 
Domenico Magro Medico Mal- 
tefe . 

Di più io fteflbhò vd ito dire 
in Francia da Medici di prima 
claile hauerlo loro iteti? preferitta 
più volte à puerpere per aprirgli 
le vie de pigri puerperi; con felt- 

ciffimo fucceffo . 

7ÌP n 
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- Tipn fi da rimedio pari pet preferì 
uare. da dolori articolari > po~ < 

v dottiti calcolo, e petfol* 
■ Iettar net principia 
$p Idropici* 

1. calcofo>& arthritide > fotta 
la quale fi comprende la pa~ 
agra fono- nella Iorcaufa mate- 
c riale congeneri benché (ijno dir 
: uerfi per il luogo^e qualche con* 
tSìtiofte del fugo , che li produce,, 
percheneir arthritide rapprefènta 

- vii fai rilfoluca,. enei calcolo-dì- 
*tnoftravn tartaro* 

- .• Per intendere la. generazione 
dell' armdite * e podagra con- 
uien fapere , che nella prima coc- 

s tione cklloìtomaco le particole 
faline degli alimenti li dilfoluano 
• nella parte ferofa di e'fi ^ de$to 
ièropregno d'elfi fali difcioki ac- 
compagna come vehicolo non 
foia il chilo* mi anche il fangue 

> * Cu' 
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/?ìi'a!l*vlc?me parti de! corpo,ouq 
queftodeue calebrarela nutritici 
ne, la parte più fattile d'elfo fero 
falìtio fatta la fua funzione efala , § 
perfudori,ò per infe ifibile trafpi- 
razione , il rimanente poi ritorna 
indietro, e coftituifce il lifciuio 
dell' vrina , e paflfato per le renjl 
fcorre alla vefcica , e quelle fono 
quelle funzioni, che fi fanno ne 
corpi (ani . 

. Mi al contrario fe per vizio 
delle parti,ò errori di viuere,re(U 
la natura aggrauata in modo di 
non poter fareà fufficienza Le do- 
uutefeparazioni , & euacuazìonf» 
in ral cafo dette faline particole [i 
accumulai* nel fangue, ò r Stagna- 
no alcroue, fin à tanto, che (timo- 
Jata refpultrice le depongi più to- 
fto negli articoli, che altroue, fen- 
do quelli, ò per vitio ereditario , ò 
per altra ragione refi più deboli 
„ di quejloyche 1 a lor naturale corfi- 

tu« 
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tu zio ti e richieda , e cosi fe:ori(b 
!c pardi ouc quelle particole fgor- 
gano, il male acqui (la nome di- 
uerfo, come podagra ne piedi, 
gonagra ne ginocchi, chiragra 
nelle mani ,& artritide , fé in tut- 
ti quelli del corpo, e cosi vadif- 
correndo , fe poi dette particelle 
fono fai ine tartaree, che vuol , più • 

concrefcibili , e groflfe (corrono 
à va fi più ampi delle reni, Se vri- 
na oue producono quelle concre- 
tioni , che noi chiamiamo calcoli, 
per il che s'auucra il trito prò* 
uerbio, che doglia di fianco , got- 
ta in campo, anzi per il più, fori e. 
rie della podagra, ò d'altro tana- 
glio confimue, Cogliono effere, 
quelle -faiine molecole, quali le 
vie dell 'vr ina era u agi i andò fi fer- 
mano • 

Ad ambi detti trauaglt è tan- 
to eSficace il Catè,come quello, 

:Che fpfage tutte quelle reproba 

ma- 

» 
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materie pei le vie dell' vrìna, al- 

men per vna buona preferuatiua, 
che in Turchia, Arabia, Egitto, & 
altre parti, oiie molto ne beuono, 
mai più doppo YvCo d'elfo fi fono 
fentice querele di calcoli, podagre» 
rheumatifmi, fluffioni catarrali» 
ò di dolori areiculari , come tutti 
diffufamente raccontano, infpe-' 
eie Fatto Nairone, Bannefio , Ma- 
ronita Lettor publico. della lìngua 
Caldea in Roma prattico di vedu-1 
ca in quelle parti , e lo conferma Ut 
relazione ftampata prima in Lon- 
dra , indi in Geno li a , Firenze , e 
Roma , il tutto confermato dall' 
efperieuza, e ragione, perche fcac- 
ciate quelle faline particelle, q 
Tartaree per le vie dell' vrina , al 
certo che più non potranno far di 
dentro alcuna coqcretioae di cal- 
coli. 

♦ 
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Toglie la iojfé , i miti d* 

"Polmoni , però in alcune 
nature non contitene* 



SEndo U Cafè copiofo di Col fo- 
ri, bai Carnee Tali votatili , che 
vuol dire abbondante di fpiriti» 
che diftìcitmenee Ct di fftpano* non? 

contitene à quelli quali hanno il 
fangue fciolto pritio di gtutine 
«ere » e troppa mordace » oè me- 
no a quelli , à quali troppo acca* 
lorato circola con troppo rapido 
moto» perche in quelli tali refi i 
foro (pirici troppo predatori) io 
diuenterebbero col Cafè anche 
maggiori > e cosi predo dultpate 
le nolrrefoftanzc, refi fugaci» pri? 
ut doue folfiftere lafciarebbero> 
in abbandono il corpo , oue ia 
quelli cafi conuengpno quei ri- 
medi) > che li condenlàno > come 
il nitro» e fienili» quali hanno 

pof- 
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potenza arredarli, mà ne tifi- 
ci, etici i & à chi per troppa acri- 
monia fputa fanone, tal beuanda 
fi danna , e Te ben molti ad imita» 
tione de Chinèfi , quali danno in 
tutti qnefticafi illoro The, ò(i| 
Già <iel latte , ardifcono di feruirfi 
de! Cafè nella ftelfa maniera , e 
raccontano molte felici Iftorie 
con aportarc la lettera fcritta da 
Domenico Magro all' Eminentifr 
fimo Cardinale Brancatio, nella 
quale aflèrifle npn hauer mai noe* 
ciuto ad alcu no , e su la relazione 

riferita di fopra, oue (? troua rit- 
to , che tal beuanda preferua da 

tabc,efmorza l'infìammaggione 
de polmoni affermandolo freddo, 
efecco;io però perle fperienze, 
che ne tengo , concederò, che, 
afeiughi le Huffìoai , e che tolga 
via la toife caufata da quelle , mà 
non lo polio approuare ne cafli 
narraci di fopra. , . y ; % 



Di 



: SefMrqìftnfidìVemi* 

• » 

Vogliono alcuni , che tal 
beuanda come calda , e 
fecca , diffipando la materia del 
feme, (morzi i fenfi di Venere , e 
che perciò molto ne beuano quei 
Turchi foli , qaalt non vogliono 
caricarli di prole , e per confer- 
mazione di quelli lor fenfiappor- » 
tanp Petfempio di Mehemec Kaf« - 
uin Soffi di Perfia, quale credono 
con Pvfo continuato del Cafe ha- 
uer fmarriti i fenfi di Venere in 
modo, che più per nulla cercaffe 
la fua, altre volte , diletta Sultana, . 
quale vn giorno vedendo caftrare 
vn Cauallo dicefTe à gli Operarij, 
chefenza fare vna si crudele car- 
nificina, baftaua rhauer prima 
auuezzato eflfo Gauallo all' vfodel 
Cafè, come fuo Marito, perche fa- 
rebbe anche , come lo fteffo irà li 
' fred- 
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freddi, è maleficiati * Io però farò 
Tempre di parere contrario , pri- 
ma, perche fé Venere è nata dal- 
la fpuma del Mare, e chei loro 
feguaci (i chiamino falaci , il Cafè 
ch'è tanto pregno dì fali in vece 
d'eftinguerli , li douerà accrefce- 
re , oltre , che i Turchi fono ben 
numerofì di famiglia , e doppo 
Pvfodi Venere per iterato cor- 
rono al Cafè, e di propria fpericn- 
zainmeftelfo, che già per anni 
trentafei continuati in tutti i tem- 
pi lo beao, con la mia prima Mo- 
glie fon fempre ftato fecondo, e 
con la feconda doppo li anni fet- 
tunta di mia vita , ho già hauuti 
due figli mafchi , e fra quattro 
meli afpetto il terzo , quali tutti 
aflìeme col Padre haueranno am- 
bizione di edere annouerati trà 
Servitori di V* S. Illuftrìifiina. 

X L FINE. 

9 t% , 
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